
opusdei.org

Per ricordare
Giovanni Paolo II…

Giovanni Paolo II è andato in
cielo il 2 aprile 2005 a Roma. A
Piazza San Pietro migliaia di
fedeli pregavano in silenzio per
il Pontefice. Un anno dopo
proponiamo alcuni modi per
ricordarlo.

02/04/2006

Le sue prime parole come Sommo
Pontefice.

Sia lodato Gesù Cristo. 



Carissimi fratelli e sorelle, 

siamo ancora tutti addolorati dopo la
morte del nostro amatissimo Papa
Giovanni Paolo I. Ed ecco che gli
Eminentissimi Cardinali hanno
chiamato un nuovo vescovo di Roma.
Lo hanno chiamato da un paese
lontano... lontano, ma sempre così
vicino per la comunione nella fede e
nella tradizione cristiana.Ho avuto
paura nel ricevere questa nomina,
ma l’ho fatto nello spirito
dell’ubbidienza verso Nostro Signore
Gesù Cristo e nella fiducia totale
verso la sua Madre, la Madonna
Santissima. 

Non so se posso bene spiegarmi nella
vostra... nostra lingua italiana. Se mi
sbaglio mi correggerete. E così mi
presento a voi tutti, per confessare la
nostra fede comune, la nostra
speranza, la nostra fiducia nella
Madre di Cristo e della Chiesa, e
anche per incominciare di nuovo su



questa strada della storia e della
Chiesa, con l’aiuto di Dio e con l’aiuto
degli uomini. 

Estratto dell’omelia del Cardinal
Joseph Ratzinger ai funerali di
Giovanni Paolo II l’8 aprile 2005.
Seguimi! Nell’ottobre 1978 il
Cardinale Wojtyła ode di nuovo la
voce del Signore. Si rinnova il
dialogo con Pietro riportato nel
Vangelo di questa celebrazione:
“Simone di Giovanni, mi ami? Pasci
le mie pecorelle!” Alla domanda del
Signore: Karol mi ami?, l’Arcivescovo
di Cracovia rispose dal profondo del
suo cuore: “Signore, tu sai tutto: Tu
sai che ti amo”. 

L’amore di Cristo fu la forza
dominante nel nostro amato Santo
Padre; chi lo ha visto pregare, chi lo
ha sentito predicare, lo sa. E così,
grazie a questo profondo
radicamento in Cristo ha potuto
portare un peso, che va oltre le forze



puramente umane: Essere pastore
del gregge di Cristo, della sua Chiesa
universale.

Egli ha interpretato per noi il mistero
pasquale come mistero della divina
misericordia. Scrive nel suo ultimo
libro: Il limite imposto al male “è in
definitiva la divina
misericordia” (“Memoria e identità”,
pag. 70). E riflettendo sull’attentato
dice: “Cristo, soffrendo per tutti noi,
ha conferito un nuovo senso alla
sofferenza; l’ha introdotta in una
nuova dimensione, in un nuovo
ordine: quello dell’amore…E’ la
sofferenza che brucia e consuma il
male con la fiamma dell’amore e trae
anche dal peccato una multiforme
fioritura di bene” (pag. 199). Animato
da questa visione, il Papa ha sofferto
ed amato in comunione con Cristo e
perciò il messaggio della sua
sofferenza e del suo silenzio è stato
così eloquente e fecondo.



Divina Misericordia: Il Santo Padre
ha trovato il riflesso più puro della
misericordia di Dio nella Madre di
Dio. Lui, che aveva perso in tenera
età la mamma, tanto più ha amato la
Madre divina. Ha sentito le parole
del Signore crocifisso come dette
proprio a lui personalmente: “Ecco
tua madre!”. Ed ha fatto come il
discepolo prediletto: l’ha accolta
nell’intimo del suo essere (eis ta idia:
Gv 19, 27) – Totus tuus. E dalla madre
ha imparato a conformarsi a Cristo.

Per tutti noi rimane indimenticabile
come in questa ultima domenica di
Pasqua della sua vita, il Santo Padre,
segnato dalla sofferenza, si è
affacciato ancora una volta alla
finestra del Palazzo Apostolico ed
un’ultima volta ha dato la
benedizione “Urbi et orbi”. Possiamo
essere sicuri che il nostro amato
Papa sta adesso alla finestra della
casa del Padre, ci vede e ci benedice.
Sì, ci benedica, Santo Padre. Noi



affidiamo la tua cara anima alla
Madre di Dio, tua Madre, che ti ha
guidato ogni giorno e ti guiderà
adesso alla gloria eterna del Suo
Figlio, Gesù Cristo nostro Signore.
Amen.

La preghiera per implorare grazie
per intercessione di Giovanni
Paolo II O Trinità Santa, ti
ringraziamo per aver donato alla
Chiesa il papa Giovanni Paolo II e per
aver fatto risplendere in lui la
tenerezza della tua paternità, la gloria
della Croce di Cristo e lo splendore
dello Spirito d’amore. Egli, confidando
totalmente nella tua infinita
misericordia e nella materna
intercessione di Maria ci ha dato
un’immagine viva di Gesù Buon
Pastore, e ci ha indicato la santità
come misura alta della vita cristiana
ordinaria quale strada per
raggiungere la comunione eterna con
te. Concedici, per sua intercessione,
secondo la tua volontà, la grazia che



imploriamo, nella speranza che egli
sia presto annoverato nel numero dei
tuoi santi. Amen.

L’affetto per il Papa (voce di san
Josemaría in spagnolo)

Il Papa è il rappresentante di Dio
sulla terra.

Il nostro amore di cristiani deve
essere così: Gesù, Maria Santissima,
San Giuseppe, il Papa.

E il Papa sopra ogni cosa: e amarlo
come amiamo la nostra mamma e il
nostro papà, quando sono anziani,
invalidi, ecc… 
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